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Mentre
l’umanità combattelasuascioccalotta

controlanaturadi cui fa parte,mentreper
esempioaNapoli sicapitozzanoalbericomenonci
fosseundomani invecedi avercuradellepiante,
invecedi allargare leareeverdi dellacittàcosì
sacrificatedadecennidi cementificazioneselvaggia,
l’erba, tantopiùanticadi noi,avanza, immagina
strategie,haunareteconcui glialberi ele piantesi
parlanofra loro, anostrainsaputa,damilioni di anni.
Abbiamo abbandonatoilgiardino, credendod’essere
il giardiniereeleerbematteavranno,primaopoi,
ragionedi noi, ignorandodeltutto, efelicemente,
muri, separazioni,pregiudizi, ideologie,religioni e
confini, comesi leggenelbellibro di LauraBosio
“ Erbamatta”, edito daAbocanellacollana“Il bosco
degli scrittori”.
Chele erbetrascurateeoppressesiano destinatea
vincere la chimica violenta ele idiozie di unaspeciedi

brevemediavitale madi peculiareaggressività
ambientale, èin fondoauspicabile:“ Unverdor
terrible” peresempioèil titolo originaledel
bellissimo“ Quandoabbiamosmessodi capireil

mondo” diBenjamin Labatut, unafrasedi FritzHaber,
scopritoredel metodoperestrarrel’azotodell’aria
spaventatodi aver datoall’umanità il poteredifar
proliferare le pianteoltreogni limite, fino aricoprire
il piantedi una“ terribile cappaverde”. Ma in “Erba
matta”lepianteealcunegenerazioni scorrono
parallele, anziorizzontali, comel’ederacheavanza
nel bosco,tantochepersinola scritturaatipica di
LauraBosiosi muovecomefili, comemani, comerami
sulla pagina:in un liceo,la narratricestudentessasi
confrontaconaltreerbemattecomelei, fuoridagli
schemiperletture,visioni cinematografiche,
abbigliamento, attitudiniedestini. “ L’esasperazione
delladiversità puòtramutarsi in unpotenziamento,
qualchevolta”.
Disegnarele foglie dell’edera,dei tarassachiedi altre
erbeconsideratemenoautorevoli degli alberi,
raccontarelepiantechescorronosulle superfici
invecedi svettareversoil cielo, raccontarein fondo
del femminile edi un’educazionesentimentale,di
unastagione,è l’obiettivo (ounodegli obiettivi) di
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LauraBosio, chetornaqui unpo’ allascritturadei
suoiesordi,ormai lontani, “ I dimenticati”, Premio
Bagutta1993,dopodeviazioni epercorsimolteplici,
dall’esplorazionedell’arte edello spirito
(“Annunciazione”, unbel libro del1997)ai romanzi
storici scrittiaquattromaniconBrunoNacci(ilpiù
recente,“La casadegliuccelli”), passandoperle
memorie delriso edella terra(“Lestagioni
dell’acqua”, finalista alPremio Strega),maconuna
consapevolezzadiversa,certamentelegataalla sua

esperienzaatipicadi docenteedirettricedellaPenny
Whirton milanese,la scuoladedicataaimigrantidi
ognietàdi cui hanarratocon commozionein “Una
scuolasenzamuri”.
Tornarefra lememorie studenteschedi unastagione
in cui si leggono furiosamenteBartheseDon Milani,
MarxeMontale,Bachtin,DeleuzeePeirce,Lessinge
O’Connor,Vonnegut,GrassedeBeauvoir,la Bibbiae
tantapoesia,mentresi ascoltamusica

contemporanea(Nono,Cage,Stochausen,Sciarrino)e
si discuteaccanitamentedi politica (“militante
militonta”), ècertounanecessitàdellanarratricema
anchedelnostro tempo,chehabisognodi pensiero
critico, di dubbi, di dibattito,disabituaticomesiamoa

“ starenello statosognante”.
Le erbacceservono (Emerson:“è unapiantalecui
virtù non sonoancorastatescoperte”),comeserve
tornarealcinema,chein questolibro fiorisce di titoli
dimenticatieimportanti,daBilly Wilder aGodard.Le
erbacceraccontanodi storiedimenticate,che

riguardanoil grandetemadellaviolenzae
dell’identità, comeSant’Ugolina,abusatadal padree
che vive mezzosecolo,fino allamorte, in panni
maschili, facendosichiamareUgone.Leerbacce
servonoin unedeneretico,doveladonna“immagina,
econtro-immagina, perchéamuoverla èil caosdella
vita, il tuttoenientedellavita”.
Insomma,le erbemattetengonoin equilibrio le altre
piante,comein unorto sinergico,comeaccadenelle
coltivazioni biodinamiche: quelchesembra
infestante,alimenta, difende, tramanda.La naturane
samolto piùdi noi, nesapràsemprepiùdi noi: ecosì,
gliatipici, gli ereticidiogni generazioneservono,
occorreconservarseli,comeci servelascritturaa
forma d’edera,parallela eobliqua, diLauraBosio,così
diversadaogni facile narrazioneverticale.
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